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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Il disegno di leg
ge sottoposto alla vostra approvazione con
cerne la ratifica e la esecuzione della Con
venzione tra  l’Italia e la Gran Bretagna, per 
evitare le doppie imposizioni ed impedire 
le evasioni fiscali in materia di imposte sul 
reddito, conclusa a Londra il 4 luglio 1960.

La Convenzione stessa risponde alla ne
cessità, largamente riconosciuta dal diritto 
internazionale tributario contemporaneo, di 
promuovere strum enti intesi ad eliminare il 
fenomeno della plurimposizione internazio
nale, ossia della imposizione doppia o plu
rim a che, nei rapporti interstatuali, crea 
numerosi conflitti, esponendo la potestà tri
butaria dei singoli Stati a vere anomalie se 
non a quelle infrazioni che, in senso tecni
co-giuridico, rientrano nell'accezione di « il
leciti internazionali ».

Le clausole della Convenzione in esame, 
fatta  ragione alle diversità dei sistemi fiscali 
vigenti nei due Paesi — sia per quanto at
tiene alla sfera della potestà tributaria che 
per ciò che si riferisce al fondamento delle 
obbligazioni tributarie — risolvono in modo 
soddisfacente, per entrambe le parti con
traenti, l'individuazione della identità del 
presupposto essenziale, cioè dell'oggetto del 
tributo, nei suoi elementi materiali e perso
nali.

Dall'esame attento dello strum ento emer
ge come i negoziatori abbiano tenuto pre
sente la genesi e la formazione del rapporto 
tributario, nella finalità di risultati equiva
lenti, anche se la s tru ttu ra  idei tributi, nel ti
tolo e nei dettagli, sia diversa. È noto infatti 
che la legislazione britannica assoggetta i

redditi ad imposta, non soltanto nel caso i.n 
cui siano prodotti nel. Regno Unito, ma an
che quando siano prodotti all'estero, ove il 
soggetto passivo dell’imposizione, persona 
fisica o ente collettivo, sia considerato re
sidente nel territorio britannico. In Italia 
vige: a) agii effetti delle imposte reali, il 
principio della lex rei sitae; b) agli effetti 
della imposta sulle società, un sistema ana
logo a quello britannico ; c) agli effetti del
la imposta personale, un sistema che può 
considerarsi intermedio, essendo assogget
ta ti ad imposta anche i redditi prodotti al
l'estero nella misura in cui il reddito stesso 
venga goduto nel territorio italiano.

Ma, ripeto, la diversità del tipo di ordina
mento tributario non ha impedito una so
luzione, che in complesso può definirsi le- 
lice, dei vari problemi che la m ateria po
neva.

Degna di nota, fra  le varie norm e che la 
Convenzione prevede, è quella, contenuta 
nell'articolo XVIII, relativa alla collabora
zione tra le Autorità fiscali delle Parti con
traenti, e che è proiezione di quell'assisten
za tributaria internazionale che va sempre 
più diffondendosi, a salvaguardia degli in
teressi degli Stati e del normale esercizio 
della loro potestà tributaria di là dai limiti 
del territorio nazionale.

Le considerazioni di sopra svolte e la con
statazione, inoltre, della utilità della Con
venzione in esame per i cittadini e gli enti 
dei due Paesi, inducono il relatore a chie
dervi di concedere la vostra approvazione 
al disegno dì legge allegato.

M e s s e r i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia 
e la Gran Bretagna per evitare le doppie 
imposizioni ed impedire le evasioni fiscali 
in m ateria di imposte sul reddito, conclusa 
a Londra il 4 luglio 1960.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all'articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore, in 
conformità all’articolo XXI della Convenzio
ne stessa.


